SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
È versato per molti per il perdono dei peccati
Per comprendere quanto avviene nel Cenacolo, vera anticipazione sacramentale del mistero della morte e risurrezione di Gesù, dobbiamo andare alle origini della nostra storia, il giorno stesso della creazione dell’uomo sulla terra. Dio non ha fatto l’uomo abbandonandolo a se stesso. Lo ha fatto in un modo unico, singolare, speciale. Per vivere deve attingere perennemente verità e grazia da Dio. Attinge grazia attingendo verità. Attingendo verità ha però bisogno della grazia per realizzarsi nella verità. Grazia e verità sono inseparabili. Vanno eternamente congiunte. Se vengono separate, si annulla la grazia, si cancella la verità. Senza la grazia diviene impossibile vivere la verità. Senza il desiderio di vivere nella verità, la grazia è nulla. Viene data vanamente. Insieme stanno, insieme cadono. Nella loro unità è la vita.
Chi è Cristo Gesù? È il dono che Dio fa all’uomo nuovamente della grazia e della verità. Eva ed Adamo avevano perso per sé e per tutta la discendenza sia la grazia che la verità, Gesù viene e ridona ad ogni uomo sia l’una che l’altra. Tutti ora possono tornare a vivere. Devono però accogliere i due doni di Cristo Gesù, che però non sono fuori di Lui. È Lui la grazia ed è Lui la verità e Lui si dona pienamente nel Sacramento dell’Eucaristia. In questo sacramento Cristo Gesù realmente si dona, perché realmente viene ricevuto. Infatti l’Eucaristia è realmente, veramente, sostanzialmente il corpo di Cristo offerto per la remissione dei peccati. È realmente, sostanzialmente, veramente il sangue di Cristo versato per la nuova ed eterna alleanza.
Senza il contatto con l’Eucaristia l’uomo manca della forza di vivere la verità di Cristo ricevuta negli altri saramenti. Nasce, ma è senza nutrimento. Cresce, ma è senza nutrimento. Viene anche ristabilito nella grazia di Dio, ma è senza nutrimento. Educare alla fede nell’Eucaristia è il grande impegno, l’impegno di sempre della Chiesa. Il primo grande educatore sull’Eucaristia è San Paolo. Lui insorge contro un modo egoistico, privatistico, individuale di celebrarla. L’Eucaristia è comunione con Cristo e con i fratelli, non solamente a livello spirituale, bensì reale. Se un ricco, un benestante, si accosta all’Eucaristia e lascia morire di fame il suo corpo, che sono i poveri e i bisognosi, costui mangia la propria condanna. Cristo ha saziato lui. Lui non ha saziato Cristo. È un modo indegno di accostarci alla mensa del Signore.
L’Eucaristia è comunione vera, reale, sostanziale con Cristo Gesù. Deve essere vera, reale, sostanziale comunione con ogni cellula che forma il corpo di Cristo. Cosa è il peccato? È rottura della comunione con le cellule che formano il corpo di Cristo. Se non ricompongo la comunione, attraverso il pentimento, il dolore, la decisione di non rompere più la comunione, accostarsi al sacramento è falsità piena. Sono adultero, ho rotto la comunione, ricevo la Comunione. È falsità. Deve prima ricomporre la comunione con le cellule del corpo di Cristo. Non è questione di permettere la Confessione sacramentale o di posticiparla. È invece vera questione di cuore, mente, spirito, volontà, sentimenti, decisione. Voglio o non voglio ricomporre la comunione? La comunione è una, non due. È con tutto il corpo mistico di Cristo. Un adultero, un ladro, uno che calunnia e dice false testimonianze, uno che disprezza il prossimo, si può accostare all’Eucaristia? Mai finché resta adultero, ladro, calunniatore, disprezzatore dei suoi fratelli. 
Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: «Andate in città da un tale e ditegli: “Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli”». I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed egli rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! Meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!». Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l’hai detto». Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. Io vi dico che d’ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio»  (Mt 26,17-29). 

L’alleanza che viene stipulata nell’Eucaristia non è solo con Dio. È anche con gli altri. In questa alleanza tutti quelli che sono Corpo di Cristo vengono costituiti parte indivisibile della mia vita. Questo pone un altro pesante problema: può chi è corpo di Cristo unirsi in matrimonio con chi non è corpo di Cristo e non vuole divenirlo? Può uno entrare in comunione con la tua vita, con l’essenza della tua vita, che è Cristo, se la tua vita di comunione con Cristo viene rinnegata, disprezzata, rifiutata? Poiché non si crede nell’Eucaristia, tutto diviene possibile.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la verità piena dell’Eucaristia.
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